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S.p.a., S.S. 17 Km 22, 67019 Scoppito (AQ), Italy, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 2 
20090 Segrate (MI). 

 Confezione: MAALOX «400 mg + 400 mg compresse masticabi-
li» 40 compresse. 

 Codice A.I.C. : 044038040 (in base 10) 01ZXWS(in base 32) 
 Forma farmaceutica: compressa masticabile. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: magnesio idrossido 400 mg alluminio ossido 
idrato 400 mg; 

 eccipienti: saccarosio polvere con amido, sorbitolo, mannitolo, 
magnesio stearato, menta aroma polvere, saccarina sodica, saccarosio. 

  Inserire al par 5 del foglio illustrativo e delle etichette:  
 come conservare MAALOX. 
 conservare a temperatura inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola 1, 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 SCF s.r.l. via Barbarossa, 7 – Cavenago d’Adda –LO – 26824; 
 Falorni S.r.l. situata in via dei Frilli 25, 50019 Sesto Fiorentino 

(FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MAALOX «400 mg + 400 mg compresse masticabili» 
40 compresse. 

 Codice A.I.C.: 044038040. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MAALOX «400 mg + 400 mg compresse masticabili» 
40 compresse. 

 Codice A.I.C.: 044038040. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano al-
legato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicina-
le viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni 
di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01351

    COMMISSIONE DI GARANZIA DEGLI STA-
TUTI E PER LA TRASPARENZA E IL CON-
TROLLO DEI RENDICONTI DEI PARTITI 
POLITICI

      Statuto del Partito politico «Europeisti»    

     Art. 1.
   Denominazione e sede  

 1. Ai sensi dell’art. 49 della Costituzione italiana e ai sensi degli 
articoli 36 e seguenti del codice civile, è costituita l’associazione, qua-
le partito politico nazionale, denominata «Europeisti». L’associazione 
è disciplinata dal presente statuto, dal codice civile e dalla ulteriore 
normativa applicabile. L’associazione non persegue fini di lucro ed è 
sottoposta alle particolari normative fiscali previste. 

 2. La sede è in Roma alla via del Monte delle Capre n. 44/A. Il 
numero del codice fiscale è 96506490588. 

 3. L’associazione può organizzare la propria attività tramite sedi 
secondarie e/o unità locali/delegazioni territoriali. 

 Art. 2.
   Simbolo  

 1. Al Presidente, che ne riferisce circa l’uso al comitato di presi-
denza, spetta la facoltà di utilizzo della denominazione e del simbolo 
dell’associazione e la sua concessione a terzi, fermo restando il diritto 
unilaterale ed insindacabile di revoca della concessione medesima. 

 2. Il simbolo, che si trova allegato con lettera B all’atto costitu-
tivo dell’associazione ricevuto dal notaio Antonio Caruso di Roma il 
17 maggio 2021, repertorio n. 41199, n. raccolta n. 6595, registrato 
all’agenzia delle entrate di Roma 2 il 18 maggio 2021 al n. 16359 serie 
1t, che a sua volta, previo esame, approvazione, vidimazione e lettura 
delle parti scritte, si allega a sua volta al presente atto con lettera «A», 
e ne forma parte integrante, è così descritto: «Simbolo composto da 
un cerchio di colore azzurro al cui interno vi è la scritta «Europeisti» 
di colore giallo; all’interno del cerchio nella parte superiore vi è un 
cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, 
in campo azzurro; nella parte inferiore del cerchio vi sono tre piccoli 
cerchi allineati di colore verde bianco e rosso (da sinistra verso de-
stra); i colori sono il Pantone    Reflex Blue    (esadecimale: 003399) per 
l’area del cerchio, il Pantone    Yellow    (esadecimale: FFCC00) per le 
stelle e per la scritta «Europeisti» e il pantone Verde: 17-6153, Bian-
co: 11-0601, Rosso: 18-1662 per i tre cerchi nella parte inferiore del 
simbolo». 

 Art. 3.
   Scopo e natura dell’associazione politica  

 1. L’associazione è un movimento politico di persone libere che 
intende ispirarsi alla tradizione dell’europeismo italiano ed internazio-
nale -secondo i principi del Manifesto di Ventotene e più in generale 
secondo i principi liberaldemocraticie che si riconoscono nei valori 
della tradizione popolare europea: la dignità della persona, la libertà e 
la responsabilità, l’uguaglianza, la giustizia, la legalità, la solidarietà 
e la sussidiarietà. 

 2. L’associazione si propone di favorire la più completa libertà 
d’espressione, la libera circolazione delle idee e la piena attuazione 
del pluralismo nei mezzi di comunicazione. 

 3. Finalità dell’associazione è la promozione di iniziative e atti-
vità politiche e culturali, di formazione e ricreative, per attivare l’in-
contro tra le diverse identità culturali dell’Europa e del Mediterraneo 
e quindi contribuire allo sviluppo civile e culturale degli associati e, in 
generale, dei cittadini dell’Unione europea. 
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 4. L’impegno dell’associazione attinge pertanto a un patrimonio 
ideale e politico che pone al centro: la persona, il diritto alla vita, la 
libertà, la giustizia e la dignità di ogni essere umano; i principi di 
solidarietà, sussidiarietà e giustizia sociale per un riformismo capace 
di cambiare in profondità il nostro Paese ed usufruire della piena 
cittadinanza nell’Unione europea; un’Europa comunitaria, unita, 
democratica, vicina ai bisogni delle persone, capace di assicurare 
stabilità interna e pace in molte aree del mondo; il valore del lavo-
ro e della libertà di impresa come espressioni e realizzazioni della 
persona umana. 

 5. L’associazione intende superare i modelli centralisti dei partiti 
dando voce alla più ampia pluralità di soggettività culturali, associa-
tive, civiche e politiche che si riconoscono nell’assoluta priorità della 
persona rispetto alle istituzioni per costruire un progetto onesto, di 
gente accogliente declinato con laicità inclusiva, aperto al dialogo con 
tutti e ciascuno. 

 6. L’associazione ha lo scopo altresì di promuovere la parteci-
pazione ispirata ai principi fondamentali della costituzione della Re-
pubblica italiana in particolare a quelli richiamati dagli articoli 2, 3, 
49 e 51. 

 7. L’associazione promuove azioni volte a favorire la partecipa-
zione di tutti i cittadini garantendo pari opportunità a tutti i livelli, par-
ticolarmente nell’accesso alla composizione dei propri organi collegia-
li e nelle cariche elettive in attuazione dell’art. 51 della costituzione. 

 8. L’associazione riconosce il pluralismo delle diverse opzioni 
culturali, sociali e politiche e garantisce pari dignità e opportunità 
a tutte le condizioni quali il genere, le convinzioni religiose, l’età, 
l’orientamento sessuale e l’origine etnica. 

 Art. 4.
   Soggetti dell’associazione. Diritti e doveri

degli iscritti e modalità di adesione  

 1. L’associazione è aperta a forme di partecipazione molteplici e 
diversificate. 

 2. Ai fini del presente statuto, vengono identificati i seguenti sog-
getti della vita interna: i fondatori, gli iscritti, i sostenitori. 

 3. Sono iscritti all’associazione le cittadine e i cittadini italiani 
che ne facciano esplicita richiesta e che versino la quota di iscrizione 
fissata annualmente dalla Direzione nazionale. 

 4. L’iscrizione libera, volontaria e di durata annuale comporta la 
condivisione dei principi e dei programmi del l’associazione, l’impe-
gno a collaborare alla realizzazione degli scopi associativi, il rispetto 
delle norme statutarie e regolamentari e delle delibere degli organi 
direttivi ed esecutivi. Ogni iscritto si impegna a tenere comportamenti 
ispirati al rispetto della dignità degli altri iscritti. Gli iscritti, a seguito 
dell’accoglimento della loro richiesta, oltre a partecipare liberamente 
a tutte le attività dell’associazione (come riunioni, seminari di appro-
fondimento tematico, eventi pubblici ed iniziative on-line) e ad eser-
citare i diritti di elettorato attivo, sono i soli a poter esercitare il diritto 
di elettorato passivo o a poter essere designati o nominati a cariche 
interne all’associazione secondo le norme dello statuto e le eventuali 
disposizioni regolamentari. 

 5. La richiesta di iscrizione va integralmente compilata e sotto-
scritta anche attraverso il sito web, e comporta il versamento della 
quota annuale stabilita per l’iscrizione. 

 6. Le modalità e le procedure per l’iscrizione, il rinnovo, il versa-
mento delle quote annuali sono disciplinate da apposito regolamento. 
L’iscrizione ha valore annuale ed è individuale. 

  7. L’iscritto accetta, mediante l’atto stesso dell’iscrizione, di es-
sere registrato nell’anagrafe degli iscritti tenuta presso la sede nazio-
nale. La qualità di iscritto si perde nei seguenti casi:  

   a)   recesso, comunicato per iscritto a mezzo raccomandata o 
PEC alla Direzione nazionale; 

   b)   in caso di morte; 

   c)   per decadenza automatica a seguito di mancato rinnovo 
dell’iscrizione; in caso di mancato versamento della quota di iscri-
zione annuale si verificherà l’automatica decadenza dell’iscrizione 
medesima; 

   d)   per espulsione, inflitta a seguito di provvedimento discipli-
nare, nei casi in cui l’iscritto non ottemperi alle disposizioni del pre-
sente statuto e delle deliberazioni adottate dagli organi interni o qua-
lora l’iscritto svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi 
dell’associazione o qualora l’iscritto, in qualunque modo, arrechi o 
tenti di arrecare gravi danni, anche morali, all’associazione, e comun-
que in tutti i casi in cui il comportamento dell’iscritto sia incompatibi-
le con la sua permanenza nell’associazione. 

 8. La richiesta di iscrizione vale come riconoscimento dei princi-
pi, degli scopi e delle finalità presenti in questo statuto ed in rispetto 
dello stesso. 

 9. All’atto dell’iscrizione si autorizza l’associazione al trattamen-
to dei dati personali secondo quanto previsto dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 in materia di protezione dei dati personali 
e successive modificazioni anche in ambito europeo. In particolare, 
l’Associazione osserva le disposizioni in materia di protezione dei dati 
richieste dalla normativa di riferimento, con particolare riguardo al 
regolamento generale sulla protezione dei dati (reg. U.E. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 17 aprile 
2016) 

 10. Il numero degli iscritti è illimitato. 
 11. È esclusa ogni forma di partecipazione temporanea. La qua-

lifica di iscritto è intrasmissibile. Non possono iscriversi coloro che 
aderiscano ad associazioni e/o movimenti aventi finalità politiche o 
ideali contrastanti con quelle dell’associazione. 

 12. La perdita della qualità di iscritto comporta l’automatica de-
cadenza da qualsiasi carica ricoperta negli organismi e non attribuisce 
alcun diritto al rimborso della quota annuale versata. 

 Art. 5.
   Organi associativi  

 Sono organi dell’associazione: il presidente; la Direzione nazio-
nale; il Comitato di presidenza; il coordinatore organizzativo naziona-
le; il Tesoriere nazionale; l’Assemblea degli eletti; il Congresso nazio-
nale degli iscritti, la Commissione nazionale di Garanzia. 

 Art. 6.
   Presidente nazionale  

 1. Il Presidente nazionale, eletto dal Congresso nazionale degli 
iscritti è il garante dell’unità dell’associazione e rappresenta le linee 
politico-strategiche dell’associazione stessa. 

 2. Il Presidente nazionale convoca e presiede l’Assemblea degli 
eletti, la Direzione nazionale, il Comitato di presidenza e convoca il 
congresso degli iscritti. 

 3. Il Presidente nazionale esprime l’indirizzo politico, ne dirige 
l’organizzazione, ha la rappresentanza politica ed elettorale, è titolare 
del simbolo. 

 4. Il Presidente nazionale ha la rappresentanza legale e giudiziale, 
in tutti i gradi di giudizio e davanti ad ogni giurisdizione, per ogni 
attività e rapporto, può intraprendere liti e resistere in giudizio e no-
minare difensori. 

 5. Il Presidente nazionale rilascia le autorizzazioni e le deleghe 
per la presentazione delle liste elettorali e per l’utilizzo del simbolo. 

 6. Il Presidente nazionale resta in carica tre anni. 
 7. Il Presidente nazionale può essere revocato o dichiarato deca-

duto dalla direzione nazionale con una maggioranza dei due terzi dei 
componenti. 
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 8. Se il Presidente nazionale cessa la carica prima del termine 
del suo mandato, la Direzione nazionale entro trenta giorni elegge un 
nuovo presidente nazionale che rimane in carica sino alla celebrazione 
del Congresso nazionale, da tenersi entro ottanta giorni. 

 Art. 7.
   Direzione nazionale  

 1. La Direzione nazionale è composta da cento membri, com-
preso il Presidente nazionale, eletti dal Congresso nazionale, conte-
stualmente al Presidente nazionale, con metodo proporzionale sulla 
base della presentazione di liste concorrenti garantendo la presenza di 
eventuali minoranze e ha la durata di tre anni. In caso di presentazione 
di più di una lista è prevista comunque, nel rispetto della presenza 
delle minoranze, l’attribuzione alla lista o alle liste di minoranza, di 
almeno il quindici per cento (15%) dei posti della Direzione nazionale. 

 2. La Direzione nazionale è convocata e presieduta dal Presidente 
nazionale. 

 3. Sono, comunque, membri di diritto della Direzione nazionale, 
a titolo consultivo, se non già eletti dal Congresso nazionale, i parla-
mentari, il coordinatore organizzativo nazionale, i consiglieri e asses-
sori regionali, i coordinatori regionali, il Tesoriere nazionale, i presi-
denti di regione e i sindaci di comune capoluogo regolarmente iscritti. 

  4. La Direzione nazionale:  
 a. è organo di indirizzo politico; 
 b. è convocata dal presidente almeno ogni sei mesi e, invia 

straordinaria, su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti con 
diritto di voto; la convocazione avviene per iscritto, con allegato or-
dine del giorno, a mezzo raccomandata o PEC almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per la riunione; 

 c. determina, su proposta del presidente, le linee politiche e 
strategiche dell’associazione; 

 d. approva i dati del tesseramento; 
 e. stabilisce sia l’importo della quota associativa annuale dovu-

ta dagli associati che il contributo dovuto dagli amministratori e dagli 
eletti nelle assemblee rappresentative; 

 f. elabora ed approva i regolamenti per le elezioni degli organi 
di coordinamento dell’articolazione territoriale; 

 g. delibera, per gli atti che impegnano l’associazione, a mag-
gioranza assoluta dei presenti: in caso di parità prevale il voto del 
presidente. 

 5. Per la validità delle riunioni occorre la presenza della maggio-
ranza assoluta dei componenti. 

 6. È prevista la possibilità della delega scritta ad altro membro 
della direzione. 

 7. Le deliberazioni vengono trascritte sul libro dei verbali redatto 
dal segretario della riunione e sottoscritto dal Presidente nazionale. 

 Art. 8.
   Comitato di presidenza  

 1. Il Comitato di presidenza, nominato dal presidente, è l’or-
gano esecutivo: la sua durata coincide con quella del mandato del 
presidente. 

 2. È composto dal Presidente, dal coordinatore organizzativo, dal 
Tesoriere nazionale, da membri del Governo, da deputati, senatori, 
parlamentari europei e dai coordinatori regionali. 

 Può eleggere fra i suoi componenti uno o più vicepresidenti. 
  3. Il Comitato di presidenza:  

 a. è convocato dal presidente; la convocazione avviene per 
iscritto, con allegato ordine del giorno, a mezzo raccomandata o PEC 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione; 

 b. delibera sulle modalità ed i tempi di attuazione delle linee 
strategiche dell’associazione; 

 c. ha la responsabilità di coordinare l’esecuzione dell’in-diriz-
zo politico-strategico dell’associazione, secondo le indicazioni delibe-
rate dalla Direzione nazionale e dal presidente; 

 d. nomina, su proposta del presidente, il coordinatore organiz-
zativo nazionale ed il tesoriere; 

 e. delibera sui documenti e sulle proposte da sottoporre all’as-
semblea degli eletti e alla Direzione nazionale; 

 f. seleziona le candidature per le assemblee elettive di cui 
all’art. 16, sulla base delle proposte ricevute dalle competenti com-
missioni di garanzia; 

 g. nei casi di necessità ed urgenza, delibera sulle materie di 
competenza della Direzione nazionale, a condizione che le stesse 
vengano sottoposte a ratifica nella prima seduta utile della Direzione 
nazionale; 

 h. delibera, per gli atti che impegnano l’associazione, a mag-
gioranza assoluta dei presenti: in caso di parità prevale il voto del 
presidente. 

 4. Per la validità delle riunioni occorre la presenza della maggio-
ranza assoluta dei componenti. 

 5. È prevista la possibilità della delega scritta ad altro membro. 
 6. Le deliberazioni vengono trascritte sul libro dei verbali redatto 

dal segretario della riunione e sottoscritto dal presidente. 

 Art. 9.
   Coordinatore organizzativo nazionale  

 1. Il coordinatore organizzativo nazionale ha il compito di dirige-
re e coordinare la struttura operativa dell’associazione. La durata del 
suo mandato è di trentasei mesi, rinnovabile. 

  2. Il coordinatore organizzativo:  
 a. svolge le funzioni di raccordo con i parlamentari nazionali 

ed europei, con gli eletti a livello locale; 
 b. assicura la migliore sinergia fra tutti gli aderenti all’asso-

ciazione sul territorio, con particolare riguardo all’organizzazione 
della comunicazione interna ed esterna, nonché alla predisposizione 
e all’aggiornamento degli atti regolamentari e generali previsti dallo 
statuto; 

 c. Il coordinatore organizzativo sovrintende al lavoro dei coor-
dinatori regionali, alla raccolta delle iscrizioni, al contributo dei soste-
nitori e al lavoro delle strutture federate e riferisce periodicamente al 
Comitato di presidenza e al presidente. 

 Art. 10.
   Assemblea degli eletti.

Doveri degli eletti  

 1. È costituita l’assemblea dei parlamentari, nazionali ed euro-
pei e dei consiglieri regionali, provinciali e dei comuni capoluoghi di 
provincia dell’associazione. La durata del suo mandato è di trentasei 
mesi. 

 2. È convocata dal presidente almeno due volte l’anno ed ha fun-
zioni consultive in materia di indirizzo della politica nazionale dell’as-
sociazione, di organizzazione e funzionamento di tutti gli organismi 
dirigenti nazionali. 

 3. Ai suoi lavori partecipano i membri della direzione nazionale e 
possono partecipare, se invitate, altre personalità. 

 4. Gli eletti si impegnano a collaborare lealmente con gli altri 
esponenti dell’associazione per affermare le scelte programmatiche e 
gli indirizzi politici comuni. 
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 5. Gli eletti hanno il dovere di contribuire al finanziamento 
dell’associazione versando alla tesoreria una quota dell’indennità e 
degli emolumenti derivanti dalla carica ricoperta. 

 6. Il mancato o incompleto versamento del contributo previsto 
è causa di incandidabilità a qualsiasi altra carica istituzionale da par-
te dell’associazione nonché dei provvedimenti disciplinari di cui alla 
previsione del presente statuto. 

 7. Gli eletti hanno il dovere di rendere conto periodicamente agli 
elettori e agli iscritti della loro attività attraverso il sistema informati-
vo per la partecipazione. 

 Art. 11.
   Congresso nazionale degli iscritti  

 1. Il congresso degli iscritti è l’organo sovrano dell’associazio-
ne ed è composto da tutti gli aderenti, ai vari livelli, all’associazione 
medesima in regola con il versamento delle quote al momento della 
convocazione, definisce ed indirizza la linea politica dell’associazione 
ed è convocato in via ordinaria ogni tre anni dalla Direzione nazionale. 

 2. Tutte le cariche associative hanno di norma una durata di tre 
anni e comunque fino al congresso successivo. 

 3. Esso può, inoltre, essere convocato in via straordinaria dal Pre-
sidente nazionale su richiesta di almeno due terzi dei componenti la 
Direzione nazionale. 

 4. Il Congresso nazionale, attraverso il metodo proporzionale sul-
la base di liste concorrenti, garantendo eventuali minoranze, elegge il 
Presidente nazionale e la Direzione nazionale. 

 Art. 12.
   Congressi regionali e provinciali  

 1. Partecipano con diritto di voto ai congressi regionali e pro-
vinciali i soci iscritti all’associazione residenti nei comuni compresi 
nell’ambito territoriale del coordinamento corrispondente. 

 2. Ogni congresso regionale e provinciale è convocato almeno una 
volta ogni tre anni per l’elezione del coordinatore regionale e/o pro-
vinciale e dei membri elettivi del comitato regionale e/o provinciale. 

 3. Il congresso regionale e/o provinciale, inoltre, è convocato 
ogni volta che lo richieda almeno il cinquanta per cento (50%) degli 
aventi diritto al voto. 

 4. Il congresso elegge il coordinatore corrispondente e i mem-
bri del coordinamento corrispondente con metodo proporzionale, ga-
rantendo eventuali minoranze, sulla base della presentazione di liste 
concorrenti. 

 Art. 13.
   Responsabili nazionali

di settore e/o dipartimenti  

 1. Il Comitato di presidenza nomina i responsabili dei settori e/o 
dipartimenti. 

 2. I responsabili dei settori e/o dipartimenti, se convocati, parte-
cipano ai lavori della Direzione nazionale. 

 Art. 14.
   Rappresentanza di genere  

 L’associazione promuove azioni concrete volte a favorire le pari 
opportunità nell’accesso alla composizione degli organi dell’associa-
zione ad ogni livello, e nella formulazione delle liste per la partecipa-

zione alle competizioni elettorali, in attuazione dell’art. 51 della costi-
tuzione. In ogni organismo collegiale un genere non potrà superare il 
cinquanta per cento (50%) dei componenti. 

 Art. 15.
   Articolazione territoriale  

 1. L’associazione articola la sua presenza in Italia e all’estero at-
traverso coordinatori regionali, provinciali e cittadini. A questo fine la 
Circoscrizione Estero è equiparata ad un’unica regione. 

 2. Gli organi collegiali deliberano a maggioranza dei presenti, 
salvo diverse disposizioni. 

 3. Il coordinamento regionale - il cui mandato dura trentasei mesi 
è composto da quaranta componenti eletti tra gli iscritti, con meto-
do democratico, a scrutinio segreto, sulla base di candidature libere 
e trasparenti, in conformità di apposito regolamento approvato dalla 
Direzione nazionale. Fanno parte inoltre, di diritto, del coordinamento 
regionale: il presidente della regione; i consiglieri e assessori regio-
nali; i parlamentari nazionali ed europei iscritti nella regione; il coor-
dinatore regionale; i coordinatori provinciali della regione; il respon-
sabile regionale dell’associazione giovanile e i responsabili regionali 
dei diversi dipartimenti istituiti; i presidenti e consiglieri provinciali. 

 4. Il coordinamento provinciale - il cui mandato dura trentasei 
mesi è composto da trenta componenti eletti tra gli iscritti, con me-
todo democratico, a scrutinio segreto, sulla base di candidature libere 
e trasparenti, in conformità di apposito regolamento approvato dalla 
Direzione nazionale. Fanno inoltre parte, di diritto, del coordinamen-
to provinciale: il presidente della provincia; i consiglieri e assessori 
provinciali e dei comuni della provincia; il coordinatore provinciale; i 
responsabili provinciali dei diversi dipartimenti istituiti; i presidenti e 
consiglieri dei comuni della provincia. 

 5. Il coordinamento comunale - il cui mandato dura trentasei 
mesi è composto da venti componenti eletti tra gli iscritti, con meto-
do democratico, a scrutinio segreto, sulla base di candidature libere 
e trasparenti, in conformità di apposito regolamento approvato dalla 
Direzione nazionale. Fanno parte inoltre, di diritto, del coordinamento 
comunale: il sindaco del comune; i consiglieri ed assessori comunali; 
il coordinatore comunale; il responsabile comunale dell’associazione 
giovanile e i responsabili comunali dei diversi dipartimenti. 

 Art. 16.
   Candidature per le assemblee rappresentative  

 1. La presentazione delle candidature avviene ad ogni livello con 
forme di ampia consultazione democratica tra gli iscritti e con preci-
puo riferimento ai criteri del merito e della competenza, rigorosamen-
te accertati. 

 2. L’associazione, in attuazione dell’art. 51 della costituzione, 
nella predisposizione delle liste di candidati ad ogni livello, si im-
pegna ad osservare la presenza paritaria di donne e di uomini con la 
previsione di sistemi di voto su liste alternate per genere, pena la loro 
invalidazione da parte delle Commissioni di Garanzia competenti. Ga-
rantisce la parità fra i generi nelle candidature per le assemblee elet-
tive e persegue l’obiettivo del raggiungimento della parità fra uomini 
e donne anche per le cariche monocratiche istituzionali e interne. Ga-
rantisce inoltre l’uguaglianza di tutti gli iscritti, la pari dignità di tutte 
le condizioni personali (origine etnica, credo religioso, orientamento 
sessuale e disabilità) ed il rispetto delle minoranze. 

 3. Sulla base dei suddetti criteri, la selezione delle candidature 
alle assemblee elettive è effettuata dal Comitato di presidenza, con il 
voto favorevole di almeno i due terzi dei componenti, su proposta del-
la competente Commissione di Garanzia. Al riguardo l’associazione si 
attiene comunque ai seguenti principi: l’uguaglianza di tutti gli iscritti 
e di tutti gli elettori; la democrazia paritaria tra donne e uomini; il 
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pluralismo politico nelle modalità riconosciute dallo Statuto; l’ineleg-
gibilità in caso di cumulo di diversi mandati elettivi; la rappresentati-
vità sociale, politica e territoriale dei candidati; il principio del merito 
che assicuri la selezione di candidati competenti, anche in relazione ai 
diversi ambiti dell’attività parlamentare e alle precedenti esperienze 
svolte; la pubblicità della procedura di selezione. 

 4. Sulle decisioni di selezione delle proposte di candidatura - en-
tro tre mesi dalla scadenza della presentazione delle liste o, in caso di 
scioglimento anticipato, entro tre giorni dalla pubblicazione del rela-
tivo decreto può aversi ricorso democratico e giurisdizionale innanzi 
alla Commissione elettorale di garanzia, appositamente costituita, i 
cui componenti non sono candidabili, che decide in modo tempestivo 
ed inappellabile. 

 Art. 17.
   Incandidabilità  

 Sono incandidabili coloro che, alla data di presentazione delle li-
ste, abbiano riportato una condanna anche in primo grado per un reato 
infamante. La Direzione nazionale stabilisce le modalità ed i limiti di 
applicazione di tale fattispecie. 

 Art. 18.
   Quote associative  

 1. Il diritto di voto nei vari organi può essere esercitato solo da 
coloro che sono in regola con il versamento della quota stabilita. 

 2. La Direzione nazionale, su proposta del Comitato di presiden-
za, determina le quote associative che i membri degli organi associati-
vi e gli iscritti versano all’associazione. 

 Art. 19.
   Strutture federate  

 1. L’associazione può stipulare patti federativi con soggetti politi-
ci e civici, nonché con associazioni di natura culturale e sociale, dotati 
di autonomia politica, organizzativa e finanziaria, che ne condividono 
gli obiettivi e il programma politico nazionale con priorità alla co-
struzione di una piattaforma unitaria degli «Europeisti» italiani che si 
riconoscono nel principio di sussidiarietà orizzontale, nella centralità 
della persona, nonché nella famiglia del partito popolare europeo. 

 2. Gli accordi alla base dei patti federativi sono sottoscritti dal 
Presidente dell’associazione e dal rappresentante legale del soggetto 
politico federato e descrivono le modalità di sostegno reciproco, non-
ché il livello nazionale o territoriale in cui ha specifica operatività il 
patto in oggetto. 

 Art. 20.
   Azione disciplinare  

 1. Qualunque soggetto iscritto -individuale e/o struttura collettiva 
quivi prevista può promuovere azione disciplinare presso la Commis-
sione di garanzia competente o presentare alla stessa un ricorso quan-
do ritenga violata una norma del presente statuto o dei regolamenti 
nazionali. 

 2. Tutti i ricorsi e le contestazioni disciplinari devono essere pre-
sentati per iscritto. 

 3. Entro dieci giorni dalla ricezione della contestazione discipli-
nare viene data notizia tramite raccomandata all’interessato, che entro 
ulteriori dieci giorni ha diritto di inviare memorie difensive o chiedere 
di essere ascoltato in contraddittorio dalla Commissione di garanzia 
competente. Nei confronti dei soggetti - individuali e/o collettivi sot-

toposti ad azione disciplinare, i coordinatori dei rispettivi livelli re-
gionali possono adottare provvedimenti di urgenza fino alla decisione 
definitiva degli organi disciplinari. 

 4. La contestazione viene notificata dal Presidente nazionale ai 
soggetti interessati con lettera raccomandata o PEC, contenente la 
notizia dell’apertura del procedimento disciplinare e dei fatti che gli 
vengono contestati. È garantito il diritto di difesa del soggetto iscritto 
- individuale e/o collettivo sulla base del principio della contestazione 
degli addebiti e del contraddittorio giurisdizionale entro trenta giorni 
dalla ricezione della contestazione. La Commissione di garanzia emet-
te la decisione entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
segnalazione o del ricorso. 

 5. Sulle decisioni della Commissione di garanzia nazionale è 
ammesso reclamo negli stessi termini alla Direzione nazionale entro 
trenta giorni dalla comunicazione della decisione. In sede di recla-
mo è garantito il diritto di difesa del soggetto interessato sulla base 
del principio della contestazione degli addebiti e del contraddittorio 
giurisdizionale. 

 6. La Direzione nazionale entro sessanta giorni dalla ricezione 
del reclamo può accogliere, modificare o annullare il provvedimento 
impugnato. Scaduti i termini le decisioni sono definitive. 

 Art. 21.
   Misure disciplinari  

  1. Le misure disciplinari irrogabili, per competenza, dalle Com-
missioni di Garanzia sono:  

   a)   il richiamo; 
   b)   la sospensione; 
   c)   l’espulsione. 

 2. Il richiamo è inflitto per fatti di lieve entità. 
 3. La sospensione è inflitta per gravi mancanze, oppure in caso di 

recidiva o in caso di svolgimento di attività contrastanti con le direttive 
degli organi dell’associazione qualora ciò non comporti l’espulsione. 

 4. L’espulsione è inflitta per infrazioni gravi alla disciplina 
dell’associazione o per indegnità morale o politica. 

 5. Il provvedimento di espulsione o di revoca dell’affiliazione è 
sempre reso di pubblico dominio. 

 Art. 22.
   Commissione nazionale di garanzia     e    p   rivacy  

 1. La Commissione nazionale di garanzia è eletta dal congresso 
nazionale degli iscritti ed è composta da nove membri, che scelgono il 
presidente al loro interno. L’elezione avviene con metodo proporzio-
nale su candidatura singola. 

 2. Dura in carica tre anni ed è competente per la ricezione ed il 
vaglio statutario delle proposte di candidatura alle assemblee elettive 
nazionali ed europee di cui    supra    all’art. 16. 

 3. La Commissione è competente in unica istanza per le azioni 
disciplinari nei confronti dei componenti dell’assemblea degli eletti, 
della Direzione nazionale, del Comitato di presidenza nonché sulle 
attività di cui al successivo art. 24. In seconda istanza è competente sui 
ricorsi avverso le decisioni delle commissioni regionali di garanzia. 

 4. È inoltre competente riguardo all’applicazione del presente 
statuto, dei regolamenti nazionali, ed esprime i pareri di congruità del-
le deliberazioni degli organi dell’associazione. 

 5. La Commissione nazionale di garanzia è competente altresì re-
lativamente alla    privacy   , alla protezione dei dati personali e al rispet-
to della vita privata e dei diritti di riservatezza ai sensi delle vigenti 
normative in materia di cui al decreto legislativo n. 196/2003 e alle 
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direttive del Garante per la protezione dei dati personali fatte salve le 
eventuali future modifiche delle disposizioni di legge e dei provvedi-
menti del Garante per la protezione dei dati personali. 

 6. La Commissione nazionale di garanzia, nel caso in cui un 
iscritto all’associazione sia imputato in un processo penale, esprime, 
su richiesta del Comitato di presidenza, un parere di compatibilità 
dell’iscritto con le finalità dell’associazione. È diritto dell’iscritto rag-
giunto dall’inchiesta penale, essere ascoltato e produrre memorie nel 
proprio interesse. 

 Art. 23.
   Commissioni regionali di garanzia  

 1. Le Commissioni regionali di garanzia sono elette dai rispet-
tivi coordinamenti regionali e sono composte da cinque membri, che 
scelgono al loro interno il presidente. L’elezione avviene con metodo 
proporzionale su presentazione di singole candidature. 

 2. Le commissioni sono competenti per la ricezione ed il vaglio 
statutario delle proposte di candidatura alle assemblee elettive regio-
nali, provinciali e cittadine di cui    supra    all’art. 16. 

 3. In prima istanza sono competenti per i provvedimenti discipli-
nari nei confronti dei componenti dei rispettivi organi regionali, pro-
vinciali e comunali dell’associazione, e degli eletti nelle istituzioni di 
livello regionale, provinciale e comunale. 

 4. Avverso le decisioni di ogni Commissione regionale di garan-
zia è possibile ricorrere alla Commissione nazionale di garanzia. 

 Art. 24.
   Commissariamenti, sospensioni,

scioglimenti e chiusura  

 1. In casi di necessità e urgenza, di gravi e ripetute violazioni 
delle norme dello Statuto, ovvero nei casi di impossibilità di esercitare 
le funzioni da parte dell’organismo dirigente, il Comitato di presiden-
za può intervenire nei confronti delle strutture regionali e territoriali 
adottando, sentito il parere del Presidente nazionale e della competen-
te Commissione regionale di Garanzia, i provvedimenti di sospensio-
ne o revoca, commissariamento, scioglimento e chiusura. 

 2. Tali provvedimenti possono riguardare sia organismi assem-
bleari sia organi esecutivi e vanno obbligatoriamente preceduti da ido-
neo atto di contestazione, comunicato per iscritto ai coordinatori ed 
alle singole articolazioni territoriali, onde garantire il contraddittorio. 
In caso di scioglimento e/o esclusione si prevede la nomina immediata 
di un commissario, per la durata massima di dodici mesi, cui sono 
riconosciuti temporaneamente i poteri e la rappresentanza dell’organo 
che va a sostituire. Nei medesimi casi, il presidente può revocare il 
diritto di utilizzare il nome ed il simbolo di «Europeisti». 

 3. La sospensione, la revoca e il commissariamento devono es-
sere ratificati, a pena di nullità, dalla Direzione nazionale con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei componenti entro trenta 
giorni dall’adozione del provvedimento. Tali provvedimenti vengono 
comunicati al destinatario attraverso tempestivo invio di comunicazio-
ne raccomandata a/r o via PEC. 

 4. Entro massimo un anno dall’adozione del provvedimento do-
vranno essere ripristinati gli organismi statutari, in caso di sospensio-
ne, oppure dovrà essere convocato il procedimento ordinario di rinno-
vo dell’organo, in caso di revoca. 

 5. Avverso il provvedimento di commissariamento, sospensione, 
scioglimento e chiusura può essere presentato ricorso, entro il termine 
di trenta giorni, da notificarsi tramite raccomandata a/r o via PEC an-
che alla Presidenza nazionale. Sul ricorso decide senza indugio, entro 

il termine di sessanta giorni, con le modalità democratiche e giurisdi-
zionali statutariamente previste, la Commissione di garanzia nazionale 
e    privacy   . 

 Art. 25.
   Patrimonio sociale. Risorse economiche  

 1. Il patrimonio dell’associazione è costituito da: contributi de-
gli associati; contributi degli eletti nelle assemblee rappresentative; 
contributi pubblici di legge; eventuali eccedenze attive delle gestioni 
annuali; investimenti mobiliari; interessi attivi e altre rendite patrimo-
niali; somme e beni da chiunque e a qualsiasi titolo ricevuti in confor-
mità alla legge. 

  2. L’associazione può trarre le risorse economiche per il proprio 
funzionamento e per lo svolgimento delle attività da:  

 a. eredità, donazioni e legati; 
 b. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o 

istituzioni pubbliche anche finalizzati al sostegno di specifici e docu-
mentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari; 

 c. erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
 d. contributi associativi; 
 e. altre entrate compatibili con le finalità sociali. 

 3. I singoli associati, in caso di recesso, non possono chiedere 
all’associazione a qualsiasi livello, la divisione del fondo comune, né 
pretendere quota alcuna a nessun titolo. 

 4. Così come disposto dell’art. 9 della legge 21 febbraio 2014 
n. 13 l’associazione prevede di destinare una quota pari al dieci per 
cento (10%) delle somme ad esso spettanti ai sensi dell’art. 12 della 
stessa legge, ad iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva 
delle donne alla politica. 

 5. In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, delle strutture 
territoriali, i beni patrimoniali si trasferiscono all’associazione nazio-
nale. In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, dell’associazione 
è fatto obbligo alla stessa di devolvere il patrimonio eventualmente 
residuo ad altra associazione con finalità analoghe, o a fini di pubblica 
utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge. 

 Art. 26.
   Tesoriere nazionale  

 1. Il Tesoriere nazionale - il cui mandato ha durata di tre anni 
ha la responsabilità autonoma, individuale ed esclusiva della gestio-
ne amministrativa, contabile, finanziaria e patrimoniale dell’associa-
zione, a tutti i fini di legge, incluso l’art. 5 della legge n. 96/2012 e 
successive modifiche e integrazioni; agisce nel rispetto del principio 
di economicità della gestione, assicurandone l’equilibrio finanziario. 

 2. Il tesoriere predispone il bilancio di esercizio e lo sottopone, 
previo consenso del Comitato di presidenza, alla Direzione nazionale. 

 Art. 27.
   Autonomia gestionale delle strutture territoriali  

 1. Le articolazioni organizzative territoriali previste dallo statuto 
   ex    art. 15    supra    hanno una propria autonomia gestionale e rispondono 
in esclusiva degli atti e dei rapporti giuridici da esse poste in essere. 

  2. Sono destinati alle articolazioni territoriali, nella misura del 
cinquanta per cento (50%):  

   a)   i contributi degli eletti nelle amministrazioni locali; 
   b)   i proventi degli eventi pubblici organizzati nello specifico 

livello locale; 
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   c)   i proventi del tesseramento, così come ogni altra risorsa di 
autofinanziamento, allo specifico livello locale. 

 3. In ragione della specificità della Circoscrizione Estero, stante 
l’inapplicabilità del precedente comma 2, l’Associazione «Europeisti» 
può erogare annualmente le risorse necessarie alle attività politiche 
della c.d. «Circoscrizione Estero». 

 4. Ogni anno il Tesoriere nazionale, all’atto della presentazione 
del bilancio preventivo, ripartisce ai territori in Italia e all’estero il cin-
quanta per cento (50%) delle risorse eventualmente raccolte mediante 
il 2×1000 di legge nel rispetto del principio di ragguaglio al numero 
degli iscritti di ciascuna articolazione territoriale. 

 5. La raccolta dei contributi elargiti dai soci stessi e/o da terzi è 
di esclusiva competenza dell’associazione/ partito a livello nazionale. 

 6. Ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge n. 149/2013, il partito na-
zionale prende atto dei rendiconti delle strutture decentrate e li allega 
al rendiconto nazionale. 

 Art. 28.
   Esercizi sociali, bilanci e trasparenza  

 1. Tali esercizi si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
 2. I rendiconti di esercizio annuali, devono essere redatti e sot-

toposti all’approvazione dell’Assemblea nazionale entro il mese di 
aprile dell’anno che segue la chiusura dell’esercizio, unitamente alla 
relazione predisposta dal Collegio dei revisori dei conti e della società 
di revisione. 

 3. Nel rispetto di quanto stabilito dal presente statuto, l’associa-
zione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione 
per la realizzazione delle attività istituzionali statutariamente previste 
e di quelle ad esse direttamente connesse. 

 4. L’Associazione assicura la trasparenza e l’accesso alle infor-
mazioni riguardanti l’assetto statutario, gli organi associativi, i bi-
lanci, compresi i rendiconti ed ogni atto documentale della gestione 
economico-finanziaria. 

 Art. 29.
   Trasparenza

e controllo del rendiconto  

 1. L’Associazione assicura altresì la suddetta trasparenza e l’ac-
cesso alle informazioni riguardanti ogni altro ambito della sua attività 
- ivi comprese la pubblicità dei provvedimenti dei suoi organi rappre-
sentativi e la possibilità di accesso documentale da parte degli iscritti 
avvalendosi anche del proprio sito internet ufficiale www.europeisti.
org 

 2. Per quanto concerne la correttezza della gestione contabile e 
finanziaria, l’associazione si avvale di una società di revisione o di un 
revisore unico, iscritti nei rispettivi albi speciali ai sensi delle normati-
ve vigenti, aventi caratteri di terzietà rispetto all’associazione. 

 3. La società di revisione o il revisore unico è nominata dalla 
Direzione nazionale su proposta del Presidente nazionale. 

 4. La società di revisione o il revisore unico certifica la regolare 
tenuta della contabilità sociale ed esprime un giudizio sul rendiconto 
di esercizio allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella 
gestione contabile e finanziaria, in applicazione dell’art. 9, commi 1 e 
2, della legge 6 luglio 2012, n. 96. 

 Art. 30.
   Scioglimento e liquidazione  

 1. Il congresso degli iscritti, convocato in via straordinaria, può 
decidere lo scioglimento dell’associazione con il voto favorevole di 
tre quarti (3/4) degli aventi diritto. 

 2. In caso di scioglimento, il congresso degli iscritti nomina uno 
o più liquidatori determinandone i poteri. 

 Art. 31.
   Modifiche statutarie  

 Lo statuto, il simbolo e la denominazione possono essere modi-
ficati, con il voto favorevole dei due terzi, dal Congresso nazionale. 

 Art. 32.
   Rinvio  

 1. Per quanto non previsto dal presente statuto, e all’occorren-
za, si applicano le norme del codice civile, le specifiche disposizioni 
di legge in materia di funzionamento e di sostegno ai partiti, ai mo-
vimenti e alle formazioni politiche, nonché, in quanto applicabili, le 
norme dei regolamenti del Senato della Repubblica e della Camera 
dei Deputati. 

 Norme transitorie 

 I - Fino alla celebrazione del primo Congresso nazionale, l’asso-
ciazione politica è diretta da un Comitato promotore nazionale. 

 Il Comitato promotore nazionale è dotato di tutti i poteri per 
adottare con atto pubblico, anche a maggioranza, ogni modifica sta-
tutaria che si rendesse necessaria per il miglior funzionamento e la 
miglior organizzazione dell’associazione e per l’ottemperanza ad ob-
blighi di legge, con particolare riferimento alle ulteriori modifiche che 
si renderanno necessarie su richiesta della commissione di garanzia 
degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei par-
titi politici - per l’iscrizione al registro dei partiti politici previsto dal 
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149 convertito in legge n. 13 del 
21 febbraio 2014. 

 II - Sino alla celebrazione del primo Congresso nazionale il Co-
mitato promotore nazionale, su proposta del presidente nazionale, 
adotta tutti i provvedimenti opportuni per il funzionamento e l’orga-
nizzazione dell’associazione mediante proprie deliberazioni, even-
tualmente anche nominando organi a cui delegare parte delle attività 
organizzative. In particolare, il Comitato promotore nazionale, su 
proposta del Presidente nazionale, prende tutte le deliberazioni ne-
cessarie per la costituzione dei coordinamenti territoriali provvisori 
e per la presentazione dell’associazione ad ogni genere di elezioni, 
decide le candidature e le liste e provvede ad ogni incombente relati-
vo, ai sensi di legge, eventualmente delegando anche uno dei propri 
componenti. 

 III - Sino alla celebrazione del primo Congresso nazionale ogni 
cooptazione nel Comitato promotore nazionale è affidata al presidente 
nazionale. 

 IV - Ha immediata applicazione l’art. 26 del presente statuto in 
ordine alle prerogative, competenze e responsabilità del Tesoriere 
nazionale. 

 V - Il primo Congresso nazionale si terrà entro il 15 maggio 2022 
per eleggere con metodo proporzionale il Presidente nazionale e la 
Direzione nazionale tramite liste bloccate collegate.   
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